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Una nevicata
straordinaria
Il Sindaco si sofferma sui disagi 
per i cittadini e l’impegno 
dell’Amministrazione per far fronte 
all’evento nonostante la mancanza 
di ricambio del personale

Un progetto per restituire ad essa il ruolo storico di spazio pubblico

Piazza Tre Martiri
avrà un volto nuovo
Previsti alberi e nuova pavimentazione

Una ristrutturazione
che migliora
la fruibilità
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AUDITORIUM
Novanta giovani
ospitati da 35 famiglie
del nostro Comune
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TAIZÈ A SETTIMO

La straordinaria nevicata 
del 26 e 27 gennaio scorso e 
le sue conseguenze, a partire 
dai disagi per i nostri cit-
tadini, merita sicuramente 
una riflessione. Le criti-
che all’operato dell’Am-
ministrazione Comunale, 
inevitabili in occasione di 
ogni nevicata ma in prece-
denza decisamente limitate 
se non addirittura inferiori 
rispetto agli elogi ricevuti, 
questa volta sono invece 
state numerose. Il dialogo 
con i cittadini, la reciproca 
capacità di ascolto e di con-
fronto contempla, evidente-
mente, anche la capacità di 
accogliere le giuste critiche, 
indispensabili per qualsiasi 
miglioramento, individuale 
o collettivo, cognitivo o ese-
cutivo. Questa nevicata ha 
indubbiamente evidenziato 
alcuni limiti nella nostra 
organizzazione. A partire 
da questa consapevolezza 
cercheremo, per il futuro, 
di apportare i necessari cor-
rettivi per migliorare la no-
stra capacità di intervento. 
Vorrei però che si avesse la 
piena consapevolezza della 
eccezionalità dell’evento: 
la nevicata di quei giorni 
è stata eccezionale ed ha 
messo letteralmente in gi-
nocchio centinaia di città, 
anche molto più grandi e 
ricche della nostra, costrette 
persino a chiudere scuole e 
servizi pubblici, evenienza 
che noi siamo riusciti ad 
evitare.
La precipitazione nevosa, 

con un’intensità che non 
si manifestava da ventuno 
anni, ha causato enormi 
problemi al sistema fer-
roviario, ha costretto alla 
chiusura degli aeroporti e 
delle autostrade, gestite al 
limite della praticabilità, 
nonostante l’azione ininter-
rotta dei mezzi antineve.
Per quanto riguarda la no-
stra città, scusandomi con 
i cittadini per i disagi patiti 
a causa di eventuali nostre 
manchevolezze, voglio pe-
rò ringraziare tutte le perso-
ne che si sono prodigate, in 
quei giorni, nella rimozione 
della neve ed in particolare 
la squadra “mista” preposta 
a tale servizio.
Il nostro servizio di sgom-
bero neve, coordinato dalla 
Protezione civile, contem-
pla l’impiego di 4 trattori 
agricoli, attrezzati con lama 
spartineve, ad ognuno dei 
quali è affidata una ben 
determinata zona. La scel-
ta di avvalersi degli agri-
coltori locali, poggia sulla 
loro perfetta conoscenza 
del territorio e sulla imme-
diata disponibilità. Sono 
inoltre impiegati tre mezzi 
spargisale il più grande dei 
quali è gestito dall’impresa 
che si occupa anche dello 
spalamento manuale del-
le fermate autobus (costo 
complessivo dell’appalto 
quinquennale circa duecen-
tocinquantamila euro).

Con un nuovo progetto l’Am-
ministrazione Comunale sta 
per compiere un altro passo 
importante nella valorizza-
zione della zona centrale 
della città.
Piazza Tre Martiri, il tratto di 
via Vittorio Veneto compreso 
tra via D’Adda e l’incrocio 
con via Don Sturzo, gli spazi 
lasciati liberi dagli interventi 
di recupero delle Cascine 
dello Strettoio assumeranno 
un volto nuovo, più vivibile, 

sicuro e attraente.
La piazza Tre Martiri, oggi 
poco utilizzata come luogo 
di incontro, spesso impro-
priamente ingombra di auto 
in sosta, tornerà al suo stori-
co ruolo di spazio pubblico 
centrale antistante la Chiesa 
di Santa Margherita, a pochi 
passi dall’altra storica piazza 
posta sul lato opposto della 
via, quella davanti al Palazzo 
d’Adda. Citata nei documenti 
storici fin dal XII secolo, la 

chiesa parrocchiale di Santa 
Margherita è forse l’edificio 
religioso più antico di Setti-
mo. Posizionata in origine 
all’estremità nord-ovest della 
piazza, con il fronte rivolto 
verso sud, la chiesa è stata 
più volte trasformata, am-
pliata e riedificata, fino ad 
assumere l’attuale assetto 
con la facciata rivolta a est 
nell’ultimo rifacimento del 
1890 circa, seguito alcuni an-
ni più tardi dalla costruzione 

del campanile.
La piazza ha mantenuto nei 
secoli la sua forma allungata, 
aperta verso est sulla via, de-
limitata sui lati nord e sud da 
cortine edificate (ricostruite 
nel tempo sui medesimi se-
dimi), acquistando infine con 
la facciata della Chiesa il suo 
fondale occidentale.
La Crocetta settecentesca, in-
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Il giornale comunale è aperto a tutti.  
Mandate il vostro parere 
sui vari argomenti della realtà locale. 
Scrivete lettere brevi e inviate in Municipio.

È possibile anche inviare lettere 
via e-mail alla Redazione 
al seguente indizzo:
periodicocomunale@comune.settimomilanese.mi.it

Vorrei farvi le mie congratu-
lazioni per il vostro servizio 
neve! Dopo NOVE ORE E 
TRENTA!!!!!!!! di neve con-
tinua l’unica cosa che si vede 
girando per Settimo sono: 
Persone anziane e non che 
scivolano sui marciapiedi 
con più di dieci centimetri di 
neve! Automobili che vanno 
dove vogliono, nonostante la 
bassissima velocità, a causa 
del fondo ghiacciato!
Autobus pubblici spinti dai 
passeggeri imbufaliti!! perché 
in una rotonda l’autobus si 
è intraversato incastrandosi 
contro il marciapiede a causa 

del ghiaccio!
e altro ancora!!!!!!
Se è così che il “SINDACO” 
pensa di farsi apprezzare dai cit-
tadini......................................
MAH!! Invece di mangia-
re pane e salsiccia alle fe-
ste di paese è meglio che 
si dia da fare in altri mo-
di!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Comunque COMPLIMENTI 
ancora!! Cordiali saluti

Giancarlo G.
Cittadino di Settimo Mila-

nese (purtroppo)

Voglio vedere se pubblicate 
anche questa nel giornalino.

Le lamentele 
per la neve...

Dalla prima

Una nevicata straordinaria

Egregio Signor Sindaco,
sono una cittadina di Settimo 
e con questa lettera voglio 
esporre la mia disapprova-
zione sulla pulizia delle no-
stre strade, del nostro parco, 
dei nostri marciapiedi e delle 
nostre aiuole.
Vorrei che Lei, oltre che 
avere a cuore le ripetute 
ed abbellenti migliorie del 
Centro Storico (mi riferisco 
ad un articolo de “Il Comu-
ne” di qualche tempo fa, 
dove si parla dell’ennesimo 
stanziamento, 1.000.000 di 
euro!!!), venisse a control-
lare lo stato di degrado e 

di sporcizia di alcune vie 
di Settimo ad esempio: Via 
Bianchi, Via Buozzi, Via 
Toti, Via Respighi, Via Ros-
sini, Via Garibaldini e altre 
ancora: ci sono marciapiedi 
vergognosamente sporchi 
e pieni di cacche di cane, 
di rifiuti di ogni genere, i 
cestini appositi sono sempre 
strapieni, le aiuole sono un 
deposito di cartacce, scatole 
rotte, fazzoletti, bottiglie e 
quant’altro!
C’è da vergognarsi!
Sembra che molti cittadini 
di Settimo non sappiano 
cosa sia l’educazione civi-

ca: Lei è il 1° cittadino e 
come tale ha il dovere di 
sensibilizzare questa parte 
di comunità: faccia in mo-
do che la scuola insegni ai 
bambini educazione civica, 
organizzi una migliore ed ef-
ficiente struttura di pulizia e 
mantenimento delle strade e 
dei parchi, faccia mettere per 
le strade più cestini, veda di 
penalizzare con multe severe 
tutti coloro che sporcano il 
nostro Comune soprattutto 
i padroni dei cani che non 
raccolgono come dovreb-
bero gli escrementi dei loro 
animali; organizzi ad esem-

pio, un gruppo di ausiliari 
autorizzati (i pensionati?!) 
a controllare e a multare i 
responsabili.
Non lasci che il nostro 
Comune sia così trascura-
to: io ai miei figli insegno 
educazione e rispetto, Lei 
faccia altrettanto con i Suoi 
cittadini.
Spero che prenda a cuore 
quanto ho scritto, La rin-
grazio anticipatamente e mi 
riprometto di fare attenzione 
ai cambiamenti sperando di 
scriverLe tra qualche tempo 
una bella lettera di elogio.

Maria Rosa Gandini

Più pulizia per strade, 
marciapiedi, aiuole...

Ciò consente al Comune 
di far fronte, con buona ef-
ficienza, ad una normale 
nevicata di pianura, anche 
intensa, con un impegno 
della squadra su 24 ore com-
plessive.
Il 26 gennaio, quando ha 
iniziato a nevicare, è stata 
avviata la “salatura” delle 
strade e non appena la so-
luzione salina aveva avuto il 
tempo di reagire e lo spesso-
re della neve ne consentiva 
la rimozione, sono entrate 
in azione le lame. Tuttavia 
alle 17 l’intervento dei mezzi 
antineve è stato praticamente 
impedito dalla congestione 
del traffico di fine giornata 
lavorativa in blocco, anche 

sulla tangenziale, proprio a 
causa della nevicata in corso. 
Inoltre, con una temperatura 
inferiore a zero gradi, la 
copiosissima neve attecchi-
va immediatamente e com-
pattata dalle auto, formava 
lastroni di ghiaccio estre-
mamente pericolosi e pra-
ticamente non rimuovibili 
con il successivo intervento 
notturno. Dovendo garantire 
il necessario riposo al per-
sonale impegnato per tutta 
una notte, l’organizzazione 
dell’intervento presuppone 
una erogazione del servizio, 
nella mattinata successiva, 
ridotto al minimo. Valutata la 
situazione si è quindi subito 
deciso di potenziare le forze 

in campo coinvolgendo al-
cune imprese del territorio 
disponibili a fornire altri 
mezzi idonei e manodopera 
che contribuisse alla pulizia 
dei percorsi pedonali.
Sabato mattina, dopo una 
seconda notte di lavoro, i 
percorsi principali erano 
perfettamente agibili, men-
tre quelli secondari e le zone 
industriali erano percorribili 
con qualche difficoltà più o 
meno rilevante.
La rimozione della neve è 
comunque risultata parti-
colarmente difficoltosa nei 
quartieri dove la carreggiata 
è stretta e ingombrata dalle 
auto parcheggiate. Qui infat-
ti possono intervenire solo 
mezzi con lame piccole, per 
altro inefficaci sul resto del 
territorio.
Un’altra criticità del nostro 
intervento, forse la maggio-
re, si riferisce alla pulizia dei 
percorsi pedonali e ciclabili, 
una rete la cui estensione 
supera i cento chilometri 
(Settimo ha circa cinquanta 
chilometri di strade).
In questo caso le nostre diffi-
coltà si sommano alla quasi 
totale mancanza di rispetto 
dell’ordinanza sindacale 
che dovrebbe obbligare i 
frontisti a pulire il marcia-
piede di fronte alle proprie 
abitazioni. Anche se questa 
ordinanza è stata contestata 
da una recente sentenza della 
Corte di Cassazione, conti-
nuo a ritenere insostituibile, 
in termini di tempestività e 
scrupolo, l’intervento diretto 

dei cittadini per la pulizia dei 
marciapiedi di fronte alle 
loro proprietà.
Nel nostro comune, per far 
fronte a eventi eccezionali 
come quello di fine gen-
naio, 36 ore consecutive 
di precipitazione con oltre 
50 cm di neve caduti, oc-
correrebbe avere personale 
in sostituzione di quello in 
riposo e raddoppiare i mezzi 
a disposizione.
Ciò sarebbe possibile preve-
dendo l’aumento degli inve-
stimenti necessari per poter 
sottoscrivere un appalto, con 
costi di reperibilità e appron-
tamento mezzi largamente 
superiori rispetto a quelli at-
tuali. Costo che rimarrebbe 
in carico al Comune anche 
se poi non nevicasse.
Ovvero si potrebbe suddi-
videre l’impiego dei mezzi 
con una parte attiva du-
rante la notte e una parte 
attiva durante la mattinata 
successiva, riducendo però 
l’efficacia durante gli inter-
venti considerati normali 
che verrebbero completati 
in mattinata, con inevitabili 
problemi di intralcio sulla 
viabilità principale.
Rispetto a queste possibilità, 
partendo dalla considerazio-
ne che siamo una città della 
pianura padana e che anche 
in termini statistici, eventi 
come quello del 26-27 gen-
naio sono eccezionali, credo 
sia più opportuno procedere 
semplicemente con alcuni 
correttivi all’organizzazione 
attuale. Ciò vuol dire, in oc-

casione di nevicate previste 
come particolarmente consi-
stenti, organizzarsi per poter 
contare su forze di riserva 
debitamente preallertate.
Vuol dire anche dar subito 
corso a quella integrazio-
ne del piano antineve alla 
quale l’ufficio tecnico stava 
lavorando ancor prima della 
nevicata, per garantire una 
sempre più rapida ed efficace 
pulizia dei principali percor-
si ciclopedonali, integrando 
la manodopera già prevista 
con almeno un mezzo mec-
canico e con un quinto tratto-
re dotato di lama piccola che 
oltre a rispondere a questa 
specifica esigenza, potrebbe 
tornare particolarmente utile 
per la pulizia delle strade 
più strette.
In altra parte del giornale 
pubblichiamo una e-mail 
particolarmente polemica, 
su questo argomento, invia-
tami dal signor Giancarlo G. 

e al quale ho già a suo tempo 
risposto. Mi sembra pertanto 
giusto concludere questa 
riflessione proprio con la 
parte conclusiva della mia 
e-mail al signor G.
“Non so se tutti i milioni 
(sì proprio i milioni) di cit-
tadini coinvolti in questa 
emergenza hanno pensato 
con rammarico alla sfortuna 
di essere cittadini della loro 
città come lei ha fatto nei 
confronti di Settimo, non 
so neppure se i Sindaci delle 
altre città partecipano alle 
feste di paese mangiando 
pane e salsiccia. So invece 
molto bene che la speranza 
di farmi apprezzare dai miei 
cittadini è riposta solo nel-
l’impegno che profondo nel-
la mia azione amministrativa 
e nell’amore che ho nei loro 
confronti e nei confronti 
della nostra città”.

Il Sindaco
Massimo Sacchi
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Sono anni che al Villaggio Ca-
vour, frazione di Settimo Mila-
nese, sul terreno della Chiesetta, 
il 17 gennaio per Sant’Antonio 
abate, si organizza un falò per 
bruciare la barba del Santo. Que-
st’anno a cose pronte arriva al 
Parroco, dall’Amministrazione 
Comunale, lunedì mattina, il 
divieto di fare il falò perché un 
condomino delle case vicine al 
prato ha contestato poiché l’anno 
scorso ha subito dei danni. Mi 
chiedo:
1) ha aspettato un anno per se-
gnalare il danno, non poteva farlo 
subito così avremmo trovato un 
altro posto nei dintorni e non 
poteva parlare prima anche con 
Don Giuseppe?
2) L’Assessore non poteva man-
dare sul posto la Protezione Ci-
vile com’è stato fatto l’anno 

scorso?
3) È da qualche giorno che si 
stava preparando la pila, possibile 
che nessun impiegato dell’Uffi-
cio Tecnico, che dista da lì solo 
pochi metri, non l’abbia notata? 
La Polizia Municipale non passa 
mai in quella via e non si guarda 
in giro per rilevare le situazioni 
pericolose che potrebbero veri-
ficarsi sul territorio?
4) Non si poteva chiedere al 
Parroco di ridurre la quantità 
della legna ma lasciare almeno un 
segno di questa tradizione?
5) Ci sono voluti 10 anni per 
togliere la puzza e far chiudere 
il compostaggio di Muggiano, 
tante lettere, tante contestazioni 
ma sono serviti pochi minuti 
per eliminare l’unico momento 
gioioso d’aggregazione che si 
ripeteva da molti anni per gli 

abitanti di Villaggio.
Il falò per i “vecchi” di Villaggio, 
come lo sono io, ha un significato 
ancestrale e noi con il nostro 
fuoco volevamo perpetuare que-
sta usanza ereditata dai nostri 
avi ma forse i nuovi insediati e 
l’Amministrazione Comunale 
non hanno memoria per alcune 
tradizioni ataviche.
Che tristezza dover constatare 
che per gli abitanti di Villaggio 
Cavour anche questo momento è 
stato eliminato e non si è cercato 
di trovare una soluzione ad una 
tradizione che ci riporta bambini, 
che ci fa vivere in allegria per 
qualche ora attorno ad un bel 
falò che ci dà conforto dai rigori 
del clima invernale mentre si 
sorseggia del buon vin brûlé.
Grazie per l’attenzione.

Angela Bramani

“Seguro: illuminazione 
pubblica e parcheggi, tante 
promesse e niente fatti”
A partire dall’anno 2000 chi 
scrive ed altri cittadini, hanno 
più volte segnalato al Comune 
l’esistenza di alcuni problemi 
di illuminazione pubblica/sicu-
rezza e parcheggi, riguardante la 
zona compresa tra le vie: Mar-
coni - Stephenson - L. da Vinci 
- Moirano. Il più importante di 
questi riguarda il miglioramento 
dell’illuminazione pubblica del 
parco di Via Edison, sito tra 
le vie L. da Vinci e Moirano. 
Il motivo della richiesta è che 

la mancanza di lampioni sul 
lato est del parco (superficie di 
diversi metri quadrati alle spalle 
della fontanella dell’acqua) crea 
problemi di sicurezza a chi abita 
in zona, agevolando l’ingresso 
di estranei nelle abitazioni e 
azioni di vandalismo serale/not-
turno verso le strutture del parco, 
(panchine, giochi bimbi, cestini 
portarifiuti) oltre al fatto che è 
pericoloso per le persone attra-
versare il parco al calare della 
sera. L’Assessore Signor Airaghi 

in più occasioni ha promesso la 
soluzione del problema ma a 
tutt’oggi la situazione non è cam-
biata, semmai è peggiorata, basta 
vedere lo stato in cui si trovano 
le strutture del parco o chiedere 
ai Carabinieri delle segnalazioni 
e denunce ricevute dai cittadini 
per atti di vandalismo, rumori 
notturni e furti. Nella primavera 
del 2005 il Comune inviò a tutti i 
residenti di Via Stephenson e Via 
L. da Vinci una comunicazione 
con la Sua proposta per creare 

nuovi parcheggi in zona, dopo la 
segnalazione di alcuni cittadini 
sulla difficoltà a trovare parcheg-
gio, anche in considerazione 
del completamento di nuove 
abitazioni.
La comunicazione inviata dal 
Comune prevedeva anche che i 
cittadini potessero richiedere alle 
autorità di indire una Assemblea 
Pubblica per proporre eventuali 
suggerimenti. La richiesta di 
Assemblea fu inoltrata nei gior-
ni che seguirono l’arrivo della 

comunicazione. Della data in 
cui si terrà l’Assemblea o della 
soluzione che il Comune inten-
de attuare per realizzare nuovi 
parcheggi non si è saputo più 
nulla. Nel frattempo è sempre 
più difficile trovare parcheggio. 
Comprendo le difficoltà che i 
Comuni incontrano nel trovare 
fondi per realizzare nuove opere 
o a migliorare quelle esistenti 
e nel contempo far quadrare 
il bilancio, ma mi è difficile 
comprendere come mai la nuova 

Il falò “annullato”
al Villaggio Cavour

Delusione per 
la situazione dei parchi
Buongiorno, Vi contatto per 
segnalare la mia personale, 
profonda delusione, per quello 
che al momento è la situazione 
di quasi tutti i parchi giochi di 
Settimo. Cercherò di essere più 
chiaro a riguardo.
Se si controllano più da vi-
cino le singole aree dietro 
le scuole elementari-medie, 
piuttosto che dietro al palazzo 
comunale, si noterà che tutti i 
giochi installati (recinzione del 
campo di calcio incluso), sono 
da ristrutturare o addirittura da 
sostituire.
A fronte di tutti i soldi spesi 
per migliorare la viabilità/si-
curezza pedonale di Settimo 
(cosa che personalmente ri-
conosco alle autorità locali), 
possibile che non si trovino 
fondi (e parliamo di spiccioli 

in proporzione), per rinnovare 
quanto sopra citato?
Basterebbe questo ulteriore 
piccolo sforzo, per rendere 
ancora più bella la nostra 
Settimo: facendo ancora più 
contente le famiglie che vi 
abitano. Un ultimo appello, 
lo giro alla conservazione del 
verde, in termini di rispetto per 
chi ne usufruisce.
Di fatto, alcune persone pos-
sessori di cani (fortunatamente 
non tutte), non utilizzano mi-
nimamente le aree per cani: 
questa maleducazione di po-
chi, penalizza la comunità dei 
molti. Questo fa sì che mar-
ciapiedi, piuttosto che spazi 
verdi di gioco, si trasformino 
in cloache per animali.
Probabilmente se vi fosse più 
controllo da parte delle autorità 

locali, questo comportamento 
maleducato, tenderebbe via 
via a ridursi.
Certo di un Vostro interessa-
mento a riguardo, Vi ringra-
zio anticipatamente, perché 
sicuramente Settimo (grazie 
a Voi) sta migliorando giorno 
per giorno.
Cordialmente.

Roberto Marini

il “Consorzio” di Settimo
Per i miei animali tutto il meglio ai migliori prezzi ma non solo: Tutto per l’orto e il giardino e per me: Vasta gamma di riso, farine e legumi secchi

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

NUOVO NEGOZIO RINNOVATO

pista ciclabile realizzata in Via 
Edison a partire da Via Fratelli 
Lumière fino a Via Archimede, 
è stata illuminata a giorno, (ogni 
20 metri è stato installato un lam-
pione) quando la stessa, essendo 
attualmente scollegata ad altre 
piste ciclabili del territorio, è 
praticamente inutilizzata.
Non era preferibile dare la prece-
denza ad investimenti economici 
che prevedessero la soluzione dei 
problemi sopra esposti, riguar-
danti la zona situata 150 metri 
più avanti e abitata da oltre 200 
famiglie? Certo di una risposta 
delle Autorità competenti, tra-
mite l’apprezzato periodico del 
Comune e di un prossimo reale 
intervento per la soluzione dei 
problemi invio Distinti Saluti.

Claudio Minghi
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Dal comune

Decreto flussi 2006: informazioni utili
per l’assunzione di lavoratori stranieri
In virtù dell’art. 21 Legge 
189/2002 “L’ingresso nel 
territorio dello Stato per 
motivi di lavoro subordi-
nato, anche stagionale e di 
lavoro autonomo, avviene 
nell’ambito delle quote di 
ingresso stabilite nei decreti 
di cui all’art. 3, comma 4”- 
meglio noto come “Decreto 
flussi” - che stabiliscono le 
quote massime di lavoratori 
stranieri da ammettere nel 

territorio dello Stato, per il 
2006 definite in 179.000 per 
cittadini extracomunitari 
e 179.000 per neo-comu-
nitari.
Il datore di lavoro che inten-
de assumere un lavoratore 
straniero residente all’este-
ro, a tempo determinato o 
indeterminato, deve compi-
lare l’apposita domanda di 
nulla osta, indirizzata allo 
Sportello Unico per l’Im-

Già da quest’anno verrà introdotta in via sperimentale

Nel 2007 arriva la tariffa ambientale
Siamo prossimi alla data del 1° 
gennaio 2007, entro la quale 
dovrebbe entrare definitiva-
mente in vigore il D.L. 5/2/97 
nr. 22 “Decreto Ronchi” re-
lativo alla raccolta dei rifiuti 
al quale tutti i Comuni si do-
vranno adeguare, che prevede 
la soppressione dell’attuale 
tassa (TARSU) ed istituisce 
la tariffa ambientale per la 
raccolta dei rifiuti.
I principi ispiratori di tale 
decreto sono quelli di:
- equità contributiva (chi in-
quina paga);
- sostenibilità economica 
(equilibrio tra entrate e co-
sti);
- sostenibilità ambientale 
(stimolo a comportamenti 
virtuosi);
- miglioramento dell’effi-
cienza del servizio (non più 
gestione in economia).
Poiché gli enti locali pos-
sono applicare la tariffa in 
via sperimentale prima della 
scadenza, l’Amministrazione 
Comunale ritiene importante 
avviare questa nuova proce-
dura già nel corso del cor-
rente anno. Ciò permetterà 
al comune di rientrare nel 
patto di stabilità previsto dalla 
Legge Finanziaria 2006, che 
ha costretto gli enti locali ad 
autentici “salti mortali” per 
raggiungere la quadratura del 
bilancio senza dover tagliare 
servizi o aumentare tariffe o 
imposte comunali e consentirà 

di valutare meglio l’impatto 
che l’istituzione della tariffa 
stessa potrà comportare per 
l’utenza.

Quale è la differenza 
sostanziale 
tra tassa e tariffa?
Mentre la tassa viene conteg-
giata indipendentemente dalla 
quantità dei rifiuti prodotti da 
ciascun utente, basandosi uni-
camente sulla superficie delle 
abitazioni, la tariffa invece sarà 
calcolata in modo più equo 
in base anche alla quantità di 
rifiuti prodotti.
Verrà pertanto strutturata in 
due parti:
• Quota fissa - calcolata in 
relazione alla superficie
• Quota variabile - calcolata sul 
numero degli occupanti
• Anche per quanto riguar-
da le attività commerciali e 
produttive Vi sarà una parte 
fissa basata sulla superficie ed 
una parte variabile connessa 
alla tipologia di attività ed 
alla potenziale produzione 
di rifiuti.

Aumenteranno 
i costi per gli utenti?
Anche se il presupposto della 
legge è: chi più produce più 
paga, le dinamiche conse-
guenti all’entrata in vigore 
della “tariffa” determineranno 
scenari differenti:
- risparmieranno quelle fa-
miglie con nuclei “piccoli” 

che vivono in appartamenti 
grandi;
- anche i nuclei grandi che 
vivono in ambienti grandi 
non vedranno significativi 
cambiamenti;
- aumenteranno invece i costi 
del servizio per i nuclei nu-
merosi che vivono in apparta-
menti piccoli o medi, proprio 
per il nuovo meccanismo che 
si rivale sul nucleo famigliare 
e non sulla superficie dell’ap-
partamento;
- le attività che producono 
pochi rifiuti vedranno una 
riduzione di “tariffa” anche 
considerevole, mentre altre 
attività commerciali che pro-
ducono abbondanti rifiuti su-
biranno aumenti altrettanto 
consistenti.

Vi è il modo 
di ridurre l’impatto 
della “tariffa”?
La tariffa agisce come stimolo 
per la riduzione della produ-
zione dei rifiuti e la parteci-
pazione più attiva ed attenta 
alla raccolta differenziata 
introducendo “agevolazioni 
per le utenze domestiche per 
la raccolta differenziata delle 
frazioni umide e delle altre 
frazioni ...”.
Un comportamento “virtuoso” 
nel conferimento, permetterà 
una progressiva diminuzione 
dei costi e contribuirà notevol-
mente alla riduzione dell’in-
quinamento ambientale.

Chi gestirà la tariffa?
Oggi la “tassa” è gestita di-
rettamente dal Comune; la 
normativa stabilisce che la 
“tariffa” non possa più essere 
riscossa direttamente ma deve 
essere affidata a un soggetto 
esterno (gestore, in un futuro 
prossimo ad un ATO, ambito 
territoriale ottimale) a cui sarà 
affidato l’intero servizio rifiu-
ti. Si sono pertanto attivate le 
fasi operative per:
- individuare il gestore unico 
del servizio rifiuti;
- approvare il piano finan-
ziario;
- redigere il regolamento co-
munale per l’applicazione 
della “tariffa”;
- definire il quadro tariffario 
per la gestione dei rifiuti ur-
bani e assimilati.

È necessaria 
una maggiore 
informazione?
Poiché l’Amministrazione 
ritiene tale passaggio di prima-
ria importanza, promuoverà 
incontri con la cittadinanza 
per illustrare ampiamente la 
tariffa ambientale, fornire i 
chiarimenti necessari e rispon-
dere a quesiti e dubbi che la 
stessa vorrà sottoporre.

Vincenzina Nardi
Assessore 

alle Politiche Economiche
Renzo Airaghi

Assessore 
alle Politiche Ambientali

Avvio del procedimento 
per la redazione del Piano 
di Governo del Territorio
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 2 e art. 13, comma 2 
della legge regionale Lombardia n. 12 dell’11.03.05 “Legge per 
il governo del territorio”

IL SINDACO
Vista la Legge Regionale n. 12 dell’11 Marzo 2005 “Legge per 
il Governo del Territorio” (pubblicata sul BURL del 16.03.05 1° 
S.O. ed entrata in vigore dal 31.03.05)
Vista la deliberazione n. 9 del 18/01/2006 con la quale la Giunta 
comunale ha avviato il procedimento per la redazione del Piano 
di Governo del Territorio (art. 26 comma 2 e art. 13 comma 2 
della L.R. 12/2005) AVVISA
che, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiun-
que ne abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, 
può presentare suggerimenti e/o proposte. Tali suggerimenti e/o 
proposte dovranno pervenire al Comune di Settimo Milanese, 
Piazza degli eroi n. 5 (telefono 02335091) entro le ore 12 del 
giorno 31/03/2006, in uno dei seguenti modi:
- direttamente allo Sportello del Cittadino - Ufficio Protocollo - Pa-
lazzo Municipale, Piazza degli Eroi n. 5 nei giorni di lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14,00, mercoledì dalle ore 
8.00 alle ore 19,00, sabato dalle ore 9.00 alle ore 12,30;
- tramite posta;
- per mezzo fax al n. 02 33500817
Le proposte dovranno essere redatte in due copie in carta libera. I 
grafici eventualmente presentati a corredo delle proposte dovranno 
anch’essi essere redatti in due copie.

INVITA
i professionisti, che abbiano competenza in materia di pianificazione 
urbanistica o una o più delle specializzazioni nelle seguenti materie 
o attività, a formulare la richiesta per essere inseriti nell’elenco per 
l’affidamento degli incarichi per la redazione degli atti del PGT:
• Studi sullo stato dell’ambiente e del paesaggio, preliminari/con-
testuali alle scelte del PGT e alla sua “Valutazione Ambientale 
Strategica” (VAS).
• Analisi sociologica preordinata all’elaborazione del Piano dei 
Servizi.
• Analisi della rete di distribuzione commerciale e aggiornamento 
delle disposizioni di urbanistica commerciale.
• Inquinamento elettromagnetico e luminoso.
• Regolamento edilizio.
• Analisi delle problematiche relative alla perequazione e alla 
normativa tecnica di attuazione.
Le richieste dovranno pervenire in carta libera al Comune di Set-
timo Milanese, Piazza degli eroi n. 5 (telefono 02335091) entro le 
ore 12 del giorno 31/03/2006 ed essere corredate del curriculum 
professionale del richiedente.
Il presente avviso viene diffuso mediante i consueti canali di 
informazione alla cittadinanza.

Il Sindaco
Massimo Sacchi

PARRUCCHIERA - TEL. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)

migrazione, utilizzando 
esclusivamente i moduli a 
lettura ottica, contenuti ne-
gli appositi Kit, che saranno 
disponibili gratuitamente 
presso tutti gli Uffici Po-
stali a partire da sabato 18 
febbraio 2006.
La spedizione delle do-
mande sarà possibile solo 
dalla data che sarà sta-
bilita nel Decreto flussi 
2006, di prossima emana-

zione e pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, presso 
gli Uffici postali abilitati 
all’accettazione delle do-
mande (il cui elenco sarà 
affisso negli Uffici Postali 
dal 18 febbraio).
Fac-simili delle domande, 
data di pubblicazione del 
Decreto flussi e maggiori 
informazioni sulla proce-
dura sono disponibili sul 
sito www.interno.it link 
“Sportello Immigrazio-
ne”.
Per maggiori informazioni 
sulla procedura potete an-
che contattare lo “Sportello 
Migramondo” di Rho che 
si trova in Via S. Martino  
n. 20 - aperto il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
14.30 alle 17.30 e martedì, 
giovedì dalle ore 9 alle 12. 
N. tel. 02.93183837.

Per l’anno finanziario 
2006 ed a titolo iniziale 
e sperimentale, fermo 
quanto già dovuto dai 
contribuenti a titolo di 
imposta sul reddito delle 
persone fisiche, una 
quota pari al cinque per 
mille dell’imposta stessa 
è destinata in base alle 
scelte del contribuente 
alle seguenti finalità:
- omissis -
d) attività sociali svolte 
dal Comune di residenza 
del contribuente.

Gli uccelli non a 
rischio:
Piccioni, passeracei, stornelli, 
rondini ed altri piccoli volati-
li. Si tratta di animali che non 
veicolano l’influenza aviaria.
Questi uccelli, se ritrovati 
morti, debbono essere smaltiti 
seguendo le normali regole 
igieniche di nettezza urbana 
senza richiedere l’interven-
to dell’A.S.L. Sarà cura delle 
autorità comunali disporre il 
recupero e lo smaltimento delle 
carcasse ad opera dei servizi 
ecologici ed ambientali. 

Gli uccelli a rischio:
Anatre, oche, cigni, tram-

polieri, gabbiani. Si tratta di 
specie che possono contrarre 
l’influenza aviaria.
Nel caso di rinvenimento di un 
uccello di specie precedente, 
morto o morente, il cittadino è 
invitato a seguire queste sempli-
ci norme di comportamento:
• Non toccare l’animale
• Chiamare il Numero Verde 
A.S.L. 800 671671
• Specificare con precisione, 
all’operatore, il luogo del ri-
trovamento ed il proprio nu-
mero telefonico per facilitare 
il reperimento della località
Provvederà l’A.S.L., attraverso 
il proprio Servizio Veterinario, 
alla rimozione della carcassa 

ed alle indagini previste dai 
protocolli di sorveglianza sa-
nitaria.
L’A.S.L. invita la cittadinanza 
ad una collaborazione consa-
pevole per evitare inutili al-
larmismi.
Il Servizio Veterinario è im-
pegnato nel controllo e degli 
allevamenti e delle carni avicole 
in pubblica vendita.
Le carni e le uova, provenienti 
da allevamenti italiani, sono 
sottoposte a controlli da parte 
di veterinari A.S.L. Tutti gli 
animali, prima della macel-
lazione, vengono sottoposti 
a visita sanitaria. Dunque 
le carni e le uova cotte non 

comportano alcun rischio. 
La situazione sanitaria, ad oggi 
presente sul nostro territorio, 
non desta preoccupazioni.
Dopo le ore 17 e nelle giornate 
festive, sabato e domenica 
inclusi, sempre per le specie 
a rischio, chiamare i seguenti 
numeri:

Distretto Veterinario 1
Rho - Limbiate - Trezzano 
Sul Naviglio: 02 93231
Distretto Veterinario 2
Legnano - Castano: 
0331 44 9111 - 02 97331
Distretto Veterinario 3
Magenta - Abbiategrasso: 02 
979631 - 02 94861

Vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Milano 1 in data 22.2.2006 il Sindaco informa

Influenza aviaria: note di comportamento collettivo
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Diritti
dei bambini

…A SETTIMO MILANESE!!!

LA CUCCIA
Tutto per cani, gatti e piccoli animali.

Accessoristica, libri e manuali, tutto per la toelettatura,
i migliori prodotti per una sana alimentazione.

Praticamente tutto quello che serve al vostro amico
per stare bene e sano!!!

EFFETTUIAMO CONSEGNE A DOMICILIO: 
COSA VOLETE DI PIÙ?

Largo Papa Giovanni XXIII, 7/A
Tel. 02.3281495

Quest’anno, il 26 marzo, il gioco a squadre in bicicletta si svolgerà sui sentieri e sulle piste ciclabili

Caccia ai diritti “Tra città e campagna”

Comune di Settimo Milanese
Caccia ai diritti “Tra città e campagna”
26 Marzo 2006 
partenza dalle ore 14,00 alle ore 14,30

ISCRIZIONE

Con il presente tagliando la squadra: _________________________ composta da:
1) _______________ età ____  5) _______________ età _____
2) _______________ età ____  6) _______________ età _____
3) _______________ età ____  7) _______________ età _____
4) _______________ età ____  8) _______________ età _____

dà la propria adesione al gioco denominato “Caccia ai Diritti” che si terrà il giorno 
26/03/06 e versa la quota di euro 6,00 quale contributo per il Comitato Italiano UNI-
CEF. Dichiara inoltre di aver preso visione del regolamento.

Settimo M.se. .........................

                  il caposquadra Sig. ........................................ Firma ..............................
                                                     (adulto responsabile)

Ai sensi Decreto legislativo n. 196 del 30/6/2003 i dati dichiarati verranno trattati nel pieno 
rispetto delle norme.

Come gli adulti anche i bam-
bini hanno dei diritti e per 
ricordarli l’Amministrazione 
Comunale, in collaborazione 
con le Associazioni di Volon-
tariato presenti sul nostro terri-
torio, organizza il grande gioco 
della “Caccia ai Diritti” che 
coinvolge grandi e piccini.

Regolamento
Gioco a squadre in bicicletta 
su sentieri di campagna e piste 
ciclabili il 26 marzo.
Vince la squadra che al termine 
delle prove avrà raggiunto il 
punteggio più alto

Iscrizioni:
- la squadra dovrà essere com-
posta da un minimo di 4 ed un 
massimo di 8 giocatori di cui 
almeno 2 adulti (maggioren-
ni), uno dei quali si assume la 
responsabilità del gruppo, e 2 
bambini (da 0 a 13 anni);
- ogni squadra dovrà essere 
identificata con un nome di 
fantasia;
- le iscrizioni dovranno essere 
effettuate dal 04 marzo 2006 
al 20 marzo 2006 presso le 
scuole materne del territorio, 
gli oratori, l’ass. La Risorgiva 
(Bosco della Giretta), la Pro 
Loco (Parco Farina - solo 
domenica), il negozio Anna 
Mode (Seguro) ed in occa-
sione della sfilata dei carri di 
carnevale (sarà allestito un 
gazebo all’arrivo). All’atto 
dell’iscrizione ogni squadra 
dovrà consegnare il tagliando 
debitamente compilato e ver-
sare euro 6,00 (il contributo 
raccolta verrà devoluto al Co-
mitato Italiano UNICEF).

Luogo/ orari:
- ritrovo: presso scuola ele-
mentare di Vighignolo;
- partenza: dalle ore 14,00 
alle ore 14,30;
- premiazione e rinfresco: 
ore 18,00.

Modalità:
- il tempo impiegato non è 
determinante al fine del pun-
teggio;
- è obbligatorio utilizzare 
esclusivamente i percorsi ci-
clo/pedonali e i sentieri segna-
lati, pena la squalifica di tutta 

la squadra; alle varie tappe la 
squadra dovrà presentarsi al 
completo;
- i percorsi sono accessibili a 
tutti ad esclusione delle bici-
clette con rotelle.

Premiazione:
- al termine del gioco verran-
no premiate le 3 squadre che 
avranno totalizzato il maggior 
punteggio. In caso di parità si 
procederà al sorteggio.

Il gioco si svolgerà anche 
in caso di maltempo.

Alcune immagini 
della scorsa edizione

✁

5 SALE PROVA
Assistenza tecnica

Cell. 338 30 98 093 - Tel. 02 365 70 969
Via A. Volta, 5 - Settimo Milanese

www.malvostudio.it - info@malvostudio.it
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derivanti dall’attuazione del 
piano di recupero delle Casci-
ne dello Strettoio. Con queste 
ultime aree si completa la 
sistemazione già realizzata 
negli anni passati con la for-
mazione del viale pedonale 
che collega il parco urbano 
alla via Vittorio Veneto e al 
Municipio. L’attuale inter-
vento, infatti, darà soluzio-
ne definitiva al lato sud del 
viale, con un nuovo percor-
so pavimentato e aiuole di 
sempreverdi, fiori e alberi in 
filare, dalla rotonda pedonale 
esistente fino allo sbocco su 
via Vittorio Veneto e al nuovo 
attraversamento protetto. La 
lunga prospettiva del viale, 
in asse con la Chiesa, punta 
ora sul fondale valorizzato 
di piazza Tre Martiri, con 
il fronte di Santa Margheri-
ta incorniciato tra due filari 
di alberi e il campanile che 
svetta sopra le chiome.
Lungo il viale, dove l’arre-
tramento dei corpi edilizi 
residenziali ha determinato 
la formazione di una corte 
aperta verso il percorso pe-
donale, il progetto prevede la 
realizzazione di una piazzetta 
alberata: punto di sosta, ri-
poso, incontro, lettura, om-
breggiato da numerosi alberi 
e illuminato la sera.
La piazzetta, che mantiene 
nella forma, dimensione, 
rapporto con gli edifici che 
la contornano la sua imma-
gine originaria di aia, come 

le vecchie aie di paese avrà 
una pavimentazione permea-
bile (calcestre, con fasce di 
masselli sotto le sedute e sui 
percorsi principali), adatta 
ad ospitare delle alberature 
e fresca d’estate.
Il progetto, infine, è occasio-
ne per migliorare e dare con-
tinuità e visibilità ad alcuni 
percorsi pedonali esistenti 
nelle vicinanza delle aree di 
intervento: da via Don Sturzo 
ai parcheggi e dai parcheggi 
al Municipio, a “Terraluna”, 
al viale pedonale.
La realizzazione dell’intero 
progetto avverrà per fasi: 
nella prima fase si attuerà il 
completamento del viale pe-
donale e la formazione della 
piazzetta alberata; seguirà 
il rifacimento di piazza Tre 
Martiri, garantendo sempre 
lo svolgimento delle funzio-
ni religiose e l’accesso alla 
Chiesa; infine, si realizzerà la 
sistemazione di via Vittorio 
Veneto, procedendo su metà 
sede per volta, in modo da 
consentire il mantenimento 
della circolazione veicolare 
per un senso unico di marcia. 
Per il finanziamento dell’ope-
ra l’Amministrazione Comu-
nale accenderà un mutuo per 
un importo complessivo di un 
milione di euro.
Il progetto è stato curato dagli 
architetti Giovanna Longhi e 
Franco Aprà, con la consu-
lenza dell’ingegner Alfredo 
Drufuca.

vece, posta originariamente 
in prossimità della strada, è 
stata spostata nella posizione 
attuale nel 1964, perché di 
intralcio al crescente traffico 
veicolare.
L’attuale progetto prevede il 
rifacimento della pavimen-
tazione (i cubetti di porfido 
esistenti saranno recuperati 
per proseguire la pavimenta-
zione stradale, in omogeneità 
con via D’Adda), con un dise-
gno a fasce e campiture dove 
si alternano lastre di porfido e 
di granito grigio e cubetti di 
granito bianco. Verrà valoriz-
zata anche la zona antistante 
la Chiesa, con l’eliminazione 
delle barriere architettoniche 
e il rifacimento con il mede-
simo disegno del mosaico 
in ciottolino bianco e nero 
oggi degradato. Un’ellisse 
in ciottolino al piede della 
Crocetta darà risalto al bel 
basamento lobato.
Anche la sede stradale che 
costeggia la piazza, dedicata 
al solo traffico locale e al par-
cheggio in linea (con gli stessi 
posti auto attuali, ma spostati 
sul lato opposto della via), 
verrà pavimentata in porfido 
e costituirà visivamente un 
tutt’uno con la piazza.
Panchine, una nuova illumi-

nazione e due file di alberi 
dal fogliame e dalle fioriture 
decorative renderanno più 
accogliente la piazza in ogni 
stagione e ora del giorno.
Una nuova illuminazione 
della facciata e del campanile 
della Chiesa ne valorizze-
ranno la visuale notturna e 
accentueranno la percezione 
della storicità del luogo e del 
suo significato per la città.
Completamente pedonale, la 
piazza sarà tuttavia attraver-
sabile dai veicoli dei residenti 
per accedere ai cortili privati 
e dai mezzi di carico e scari-
co al servizio degli esercizi 
presenti. Con la sistemazione 
di via Vittorio Veneto, inve-
ce, prosegue il programma 
comunale di riqualificazione 
dell’asse centrale storico di 
Settimo, finalizzato a rendere 
sicuri e continui i percorsi 
pedonali e a proteggere gli 
attraversamenti, a valorizza-
re gli esercizi commerciali, 
a regolamentare il traffico 
veicolare riducendo la velo-
cità (limite dei 30 chilometri 
l’ora) e scoraggiando il pas-
saggio dei mezzi pesanti.
Il progetto prevede la realiz-
zazione di marciapiedi con-
tinui su entrambi i lati della 
via, pavimentati in lastre di 

porfido, privi di barriere ar-
chitettoniche e larghi quanto 
lo consente la modesta sezio-
ne di questo tratto di strada 
che deve però continuare 
ad ammettere il passaggio 
degli autobus. Un’alternativa 
interessante al marciapiedi 
sul lato orientale della via è 
data dai percorsi interni alle 
corti residenziali che, senza 
soluzione di continuità, si 
sviluppano in parallelo a via 
Vittorio Veneto attraverso gli 
spazi aperti delle Cascine 
dello Strettoio recentemen-
te recuperate e conducono 
fino al Municipio. In cor-
rispondenza di piazza Tre 
Martiri la sede stradale ver-
rà sopraelevata a livello dei 
marciapiedi, per proteggere 

gli attraversamenti pedonali 
e segnalare l’affaccio della 
piazza sulla via. Più a sud la 
sede stradale resterà invece 
in asfalto, con l’inserimento 
di fasce in cubetti di porfido 
in coincidenza di altri due 
attraversamenti pedonali e 
con la formazione di fasce 
più strette, sempre in cu-
betti di porfido, finalizzate 
a moderare la velocità degli 
autoveicoli, grazie al cambio 
di colore e di rugosità della 
pavimentazione.
L’illuminazione della via e 
degli attraversamenti pedo-
nali verrà completamente 
sostituita e potenziata.
Il progetto prevede inoltre 
la sistemazione degli spazi 
aperti destinati a uso pubblico 

Dalla prima

Professionalità che premia la tua fedeltà

VIA I. SILONE, 2 - SEGURO DI SETTIMO MILANESE (MI) - TEL. 02 33501444

ANNA MODE PIÙ
dal 1979

OGGI COME IERI

ANNA MODE PIÙNuovi 
arrivi

Primavera
Estate

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure
• Pedicure curativo e altri servizi

Un progetto per restituirle il suo ruolo storico di spazio pubblico

Piazza Tre Martiri 
avrà un volto nuovo

Com’è

Come sarà

Via Vittorio Veneto
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di Elisa Prati

 

Via Barni, 11
Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.33502542

uomo-donna-bambino

Nuovi arrivi
Primavera - Estate

In mostra 
“I giorni di Mauthausen”
In occasione del “Giorno 
della Memoria”, la Pro Loco 
e l’Amministrazione Comu-
nale hanno proposto dal 21 
gennaio al 18 febbraio nei 
locali della Biblioteca Co-
munale la mostra “I giorni 
di Mauthausen”, una croni-
storia corredata da immagini 

d’epoca del famigerato lager 
costruito presso la cittadina 
di Linz in Austria.
La seconda parte della mo-
stra era costituita dal re-
portage fotografico della 
visita che una delegazione 
di Settimo ha effettuato al 
lager nel maggio del 2001, 

in onore del nostro concitta-
dino Giovanni Barni ucciso 
a Mauthausen nel marzo 
del 1945.
A corredo della mostra era 
stato allestito un banchetto 
tematico sull’Olocausto con 
una scelta di saggi, romanzi 
e film sull’argomento.

Dopo cinque mesi di lavori di ristrutturazione complessiva

L’Auditorium Comunale più bello, 
funzionale e accogliente
Dopo cinque mesi di lavori 
che l’hanno completamente 
rinnovato ha riaperto i battenti 
l’Auditorium Comunale di via 

Grandi; domenica 5 febbraio 
un pubblico delle grandi occa-
sioni ha gremito la sala dove 
il Sindaco Massimo Sacchi, in 

un breve intervento, ha sotto-
lineato la volontà e gli sforzi 
dell’Amministrazione per of-
frire ai cittadini di Settimo una 

struttura confortevole ed ade-
guata alle esigenze di pubblico 
e attori. Infatti i lavori non han-
no solamente abbellito la sala 

Settimonano 2006
Rassegna di film per ragazzi
Sabato 4 marzo
Harry Potter e il calice di fuoco 
Regia di Mike Newell

Sabato 11 marzo
Kirikù e gli animali selvaggi 
Regia di Michel Ocelot

Sabato 18 marzo
La marcia dei pinguini Regia di Luc Jacquet

Sabato 25 marzo
Le cronache di Narnia Regia di Andrew Adamson

Inizio spettacoli ore 15,30.
Ingresso euro 3,50 posto unico

Giovedì d’essai

Intero euro 4,50 - Ridotto euro 3,50
Tessera abbonamento 5 film a scelta euro 15,00

Spettacolo unico ore 21,00

Giovedì 9 marzo Broken flowers di Jim Jarmusch

Giovedì 16 marzo
La rosa bianca di Marc Rothemund

Giovedì 23 marzo L’enfant di J.P. e L. Dardenne

Giovedì 30 marzo
Me and you and everyone we know
di Miranda July

Giovedì 6 aprile Kontroll di Nimrod Antal

Giovedì 13 aprile Lord of war di Andrew Niccol

Giovedì 20 aprile I segreti di Brokeback 
mountain di Ang Lee

ma hanno reso più funzionale 
tutto l’Auditorium: un atrio 
più accogliente, il palco più 
grande e la realizzazione dei 
camerini per gli attori, la platea 
in cui è stata notevolmente mi-
gliorata la visuale e dove sono 
state scelte poltroncine con lo 
schienale basso per agevolare 
la visione anche al pubblico 
più giovane, il rifacimento dei 
controsoffitti che miglioreran-
no notevolmente l’acustica ed 
infine l’istallazione dell’im-
pianto di condizionamento 
che permetterà la fruizione 
dell’Auditorium anche nei 

mesi più caldi. L’imminente 
sostituzione dello schermo 
concluderà l’opera di restyling 
della struttura. La serata è pro-
seguita con l’intervento del-
l’attrice Laura Curino che ha 
letto ed interpretato un brano 
letterario e con una divertente 
esibizione a cura dell’Associa-
zione Semeion. Al termine del 
graditissimo rinfresco offerto a 
tutti i presenti è stato proiettato 
il film di Liev Schreiber “Ogni 
cosa è illuminata”, spettacolo 
inserito nel programma delle 
iniziative legate al Giorno della 
memoria.

“...Ti cucino io!”
Storie emotive 
di donne 
ai fornelli
Presentate 
dall’Assessorato 
alla Cultura e 
dall’Associazione 
culturale Semeion 
Settimo Senso

Mercoledì 8 marzo alle ore 21 pres-
so l’Osteria del Granaio verranno 
presentati quattro monologhi e un 
dialogo interpretati da attrici dell’as-
sociazione Semeion con accompa-
gnamento musicale dal vivo. Pepati 
ritratti di donne, colte in momenti 
cruciali della loro vita, che vivono 
la preparazione del cibo come un 
momento magico nel quale dar sfogo 
alle proprie ansie e riscaldare il loro 
cuore; donne che mescolano agli 
ingredienti le loro disillusioni, i loro 
amori, le loro emozioni, che trovano 
in cucina il momento di raccontarsi 
e raccontare. Durante la serata ver-
ranno servite pietanze ispirate alle 
ricette descritte nei racconti.
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Roberto Leydi, storia e tradizioni
della musica popolare

Una serata a Settimo per ricordarlo 
a tre anni dalla scomparsa

Roberto Leydi, nato a Ivrea 
nel 1928, fu uno dei pro-
tagonisti della straordinaria 
stagione culturale milanese 
del dopoguerra, dove in un 
clima di contagiosa positività 
si costruiva, o si sperava di 
costruire, una nuova Italia, 
aperta e moderna. Critico 
musicale all’“Avanti” e poi 
cronista all’“Europeo”, ap-
passionato di jazz tanto da 
fondare una piccola casa di-
scografica e divenire editore 
di una rivista con la grafica 
di Max Huber, Leydi si era 
accostato alla musica ameri-
cana nel clima di entusiasmo 
per il New Deal rooseveltiano 
che riscopriva la storia del-
l’America dei poveri. Forse di 
quell’entusiasmo faceva parte 
anche “...la disperata ricerca 
di una patria da parte di una 
generazione senza patria” 
come osserva il musicologo 
Cesare Bermani. In quel clima 
inizia però a prendere corpo 
la consapevolezza che anche 
nel nostro paese esisteva un 
mondo di contadini e di operai 
la cui storia e le cui tradizioni 

dovevano essere riscattate dal-
l’oblio nel quale erano state 
relegate dalla cultura borghe-
se. A far maturare in Roberto 
Leydi questa consapevolezza 
contribuì sicuramente la col-
laborazione nella ricerca sul 
campo con l’etnomusicologo 
americano Alan Lomax che 
nel 1952 si era trasferito in 
Europa anche per sottrarsi 
alle persecuzioni maccartiste. 
Leydi, applicando la scienti-
ficità di un metodo al lavoro 
di studio e di ricerca sui canti 
sociali e sulla musica popo-
lare italiana, svolge un ruolo 
determinante nello sviluppo 
dell’etnomusicologia italiana 
che nel 1971 viene finalmente 
riconosciuta come disciplina 
accademica quando gli viene 
assegnata la cattedra universi-
taria nel DAMS di Bologna. 
Gli interessi musicali di Leydi 
non si limitano tuttavia solo 
alla “musica popolare” ma 
spaziano dalla musica elet-
tronica e concreta prodotta 
nel 1954 nello Studio di Fo-
nologia della RAI di Milano 
con Luciano Berio e Bruno 

Maderna (“Ritratto di città”), 
alle consulenze musicali per 
gli allestimenti brechtiani 
del Piccolo Teatro, passan-
do attraverso gli studi sulle 
reciproche contaminazioni 
fra musica “colta” e musica 
popolare. L’attività di Ro-
berto Leydi, sempre attento 
al dettaglio della cadenza del 
quotidiano, si caratterizza per 
quella impostazione che porta 
Luciano Berio ad affermare 
che Leydi “... non parlava 
mai di realtà della cultura 
ma di cultura della realtà”. 
Determinanti sono stati i suoi 
contributi nella fortunata sta-
gione del “Nuovo Canzoniere 
Italiano” e nella produzione 
de “I Dischi del Sole” che 
dall’inizio degli anni sessanta 
consentiranno alla musica po-
polare di raggiungere un vasto 
pubblico e di affacciarsi, con 
lo spettacolo “Bella ciao”, al 
festival di Spoleto del 1964. 
Esperienze queste, attraver-
sate con la compagna della 
sua vita, Sandra Mantovani, 
anch’essa ricercatrice oltre 
che cantante e musicista nel 

Nuovo Canzoniere.
Nel corso degli anni Roberto 
Leydi ha organizzato un’im-
portantissima raccolta di cen-
tinaia di strumenti musicali 
popolari, di migliaia di dischi 
e di nastri con le incisioni delle 
ricerche sul campo e una bi-
blioteca specializzata. Resta 
il rammarico che per “salva-
re” questo autentico tesoro 
preservato proprio dalla sua 
attività, Leydi sia giunto alla 
lucida conclusione che era 
meglio lasciarlo in custodia 
al Centro di dialettologia e 
di etnografia della Svizzera 
italiana, a Bellinzona.
La serata del 3 marzo presso 
la Cooperativa del Popolo in 
ricordo di Roberto Leydi, a 
tre anni dalla sua scomparsa, 
vuole essere un’occasione per 
conoscere questo straordina-
rio personaggio, sentendolo 
conversare in un bel video 
curato da Aurelio Cittelli per 
la Provincia di Milano e per 
ascoltare dal vivo un po’ di 
quella musica alla quale Leydi 
ha saputo attribuire la dignità 
che si merita.

TUTTO VENDUTO

SETTIMO MILANESE: 
Centro Paese, recentissima 
costruzione, Mq 70 ottimo 
DUE locali e servizi con 
terrazzino al piano di mq. 
27 e sovrastante terrazzo di 
mq. 90; cantina e box ampio. 
€ .................. rif. G

SETTIMO MILANESE: 
Fraz. Vighignolo, libero subito 
mq. 95 TRE locali e servizi, 
due balconi; box. 
€ ....................  rif. 011 

CORNAREDO: Mq. 90, 
ultimo piano, risc. autonomo 
TRE locali e servizi cantina e 
box, libero ottobre 2006.
€ ................. rif. 04

CORNAREDO: in contesto 
con ampi spazi verdi, ottimo 
DUE locali e servizi, ripostiglio; 
box doppio. € ..................
rif. D

CORNAREDO: Fraz. San 
Pietro all’Olmo, in complesso 
con ampi spazi verdi e parco 
giochi per bambini, TRE locali 
e servizi, risc. autonomo, 
cantina e box doppio. 
€ ...............rif. 01

Mostre 
Presso lo spazio espositivo di Parco 
Farina, via Grandi 13
Dall’11 al 19 marzo
L’Iperrealismo di  Giuseppe Basile
Pittore di un piccolo paese della provincia di Crotone, Basile 
compie con il colore intensi viaggi pittorici, tutti intrisi di un 
perfezionismo stilistico che rasenta la tecnica fotografica.

Dal 25 marzo al 2 aprile
Mostra benefica d’Arte contemporanea 
e di oggettistica
a favore del progetto Auto amica della Caritas interparrocchiale 
Espongono: Pasqualina Ciccarelli, Sabino D’Abbene, Giampie-
ro Di Costanza, Emilio Formenti, Mady Furiosi, Aida Longo, 
Luigi Panese, Domenique Robert Petit, Annamaria Radice, 
Rachele Rumbolo, Bianca Siciliano, Aldo Verteva, Maria 
Vittoria Campanale, Vilma Caramella, Maria Teresa Daniotti, 
Mariarosa Ferrario, Renata Pellegrini, Rossella Tichitoli.
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Falò di Sant’Antonio:
aggregazione e tradizione

Anche quest’anno si è rinno-
vata la tradizione che vuole 
l’accensione il 17 gennaio di 
una catasta di legna in onore 
di Sant’Antonio.
La grande catasta di legna, 
allestita dall’Associazione 
La Risorgiva nel prato in via 
Reiss Romoli, ha rappresen-
tato una piacevole occasione 
di aggregazione; infatti, no-
nostante il freddo, centinaia 
di persone hanno scelto di 
“spegnere la televisione” e 
di radunarsi a cerchio at-

torno al falò, “vegliate” dai 
volontari della Protezione 
Civile di Settimo. Grande 
successo di pubblico hanno 
avuto gli immancabili panini 
con la salamella e i fumanti 
bicchieri di vin brûlé. In 
lontananza, nella campagna 
circostante, si scorgevano 
altri falò che scagliavano i 
propri dardi infuocati verso 
il cielo, a conferma che la 
voglia di tenere vive le pro-
prie tradizioni è ben radicata 
nella nostra comunità.

Comitato per Daniele
“Forza Daniele, la primavera è vicina”
Quest’anno abbiamo avuto un 
brutto inverno; freddo, gelo, ne-
ve e forse non è ancora finita.
Analogamente può essere vista 
la vicenda che ha coinvolto il 
giovane Daniele D’Angelo.
In una brutta serata del set-
tembre 2005 la sua giovane 
vita è stata colpita, causa un 
incidente stradale, dal vento 
freddo della tragedia. “Coma 
profondo” dicono i medici che 
giudicano anche delicatissima 
la situazione e non si pronuncia-
no sulla possibilità di recupero 
e soprattutto sui tempi di tale 
recupero. Come nelle più buie 
e tristi giornate invernali tutto 
è brutto, senza prospettive, in-
certo. Un sentimento naturale 
di solidarietà sorge però spon-
taneo, alimentato dalle più alte 
cariche cittadine e dal parroco 
della Parrocchia Santa Maria 
Nascente: nasce così il “Co-
mitato per Daniele” costituito il 
22/11/2005 da varie associazio-
ni locali quali la U.S. Vighignolo 

Calcio, l’Oratorio di Vighigno-
lo, la Consulta del volontariato 
di Settimo Milanese, ed altre. 
Scopo del Comitato è quello di 
organizzare iniziative di solida-
rietà atte a raccogliere fondi in 
aiuto alla famiglia di Daniele. 
Molti si prodigano in questa 
lodevole operazione e sul conto 
corrente n. 4340 presso la Banca 
Nazionale del Lavoro di Setti-
mo Milanese quotidianamente 
arrivano offerte/donazioni che 
a tutt’oggi hanno raggiunto una 
cifra importante. A nome del 
“Comitato”, di cui sono presi-
dente, voglio ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito 
alla riuscita dell’iniziativa.
Grazie a chi ha donato fondi: 
privati, dipendenti di ditte lo-
cali, enti e associazioni varie, 
mentre un grazie particolare 
a chi si è prodigato e ancora 
si prodigherà per organizzare 
eventi/manifestazioni onde te-
nere viva l’attenzione. Sì perché 
l’inverno sta passando ed anche 

Daniele, come un bucaneve, 
un bel giorno si è svegliato, 
prima timidamente e poi a passi 
sempre più decisi, sta ritrovando 
la sua vita. Ora il suo cervello 
è sveglio, ricorda, riconosce, 
riesce a scrivere; non riesce 
ancora a parlare ma per questo 
dicono che ci vorrà tempo e 
molta applicazione. Per questo 
il “Comitato” continua il suo 
lavoro e lo continuerà finché ci 
sarà bisogno. E quindi grazie 
a tutti e forza Daniele che la 
primavera è vicina!

Comitato per Daniele
Livio Tenconi

P.S. - La famiglia D’Angelo 
ci chiede di farci interpreti nel 
testimoniare la Sua gratitudine 
verso tutti e ci dice di aver 
sentito molto calda e vicina 
la cittadinanza di Settimo, in 
particolare dei giovani amici 
di Daniele che gli hanno fatto 
compagnia quasi quotidiana in 
questi lunghi mesi.

Il nostro giornale inviato agli 
abitanti di Settimo... nel mondo
Il numero di Natale del nostro gior-
nale, con allegato il Calendario 2006, 
è stato inviato dall’Amministrazione 
Comunale ad alcune decine di no-

stri concittadini residenti all’estero. 
Pubblichiamo due significative let-
tere arrivate da Gerusalemme e dal 
Brasile.

Gerusalemme
il 17 di gennaio 2006

Al Comune 
di Settimo Milanese

Grazie mille del bel giornale, 
“Il Comune”, il che ho letto 
con molto piacere. Non dimen-
ticherò mai quegli anni passati 
a Settimo Milanese. Era un 
piacere vivere lì nella pace, 
più vicina alla natura. Oggi 
Settimo è molto di più grande, 
però serbo sempre un ricordo 
meraviglioso dei tanti anni felici 
passati lì. Feci delle amicizie e 
qualcuna ha durato fino ad oggi. 
Rimarrò sempre molto attaccata 
a Settimo Milanese.
È con un po’ di nostalgia che mi 
ricordo quei giorni.
Auguri per il bellissimo gior-
nale e ringrazio di essere stata 
ricordata dal Comune.
Con molti auguri e affetto, ri-
mango

Kristina 
Zurich Savinelli

Poxoréo 3/02/06

Egr. Signor Massimo Sacchi
Sindaco del Comune di
Settimo Milanese

Non può immaginare la mia sorpresa nel ricevere 
la sua lettera circolare con annesso il calendario 
ed il periodico d’informazione del Comune.
Mi sono buttata a leggere tutto quanto è stato 
scritto, ho avuto per un attimo la sensazione di 
stare a Settimo Milanese.
Vivo a Poxoréo da 25 anni e l’ultima volta che 
tornai risale a 15 anni fa. Subito mi sono chiesta: 
“Chissà quando ritornerò, se sono in grado di 
riconoscere il mio paese così tanto trasformato 
e di incontrare i miei amici, amiche e conoscenti 
che non ho mai dimenticato?”.
Non so, se Lei Sig. Sindaco conosce quanto è 
stato fatto e si sta facendo qui per il popolo di 
Poxoréo.
L’Associazione Lar do Menino Jesus di Settimo 
è in grado di fornire materiale per dimostrare la 
mia presenza a Poxoréo.
La ringrazio infinitamente di questo suo gentile 
pensiero e Le auguro, se pur in ritardo, un anno 
nuovo ricco di grandi realizzazioni.
Un cordiale saluto a Lei ed a tutti i componenti la 
Giunta Comunale.

Edvige Dasy Via Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) - Tel. 02 3285636

Acconciature

Presentato il libro
“Il Cairo, una storia milanese”
Ospiti  di eccezione lunedì 
13 febbraio per la presenta-
zione del libro “Il Cairo, una 
storia milanese” di Adriano 
Pasquali, un’iniziativa pro-
posta dalla Pro Loco Settimo 
Milanese con il patrocinio 
dell’Amministrazione Co-
munale; davanti ad un folto 
pubblico che gremiva la sala 
consiliare di Palazzo D’Adda, 
sono intervenuti Filippo Pena-
ti, Presidente della Provincia 
di Milano, il nostro Sindaco 
Massimo Sacchi e Cataldo 
Russo, scrittore e critico lette-
rario nonché Vice presidente 
della Pro Loco. L’incontro ed 
il successivo dibattito sono 
stati coordinati da Antonio 
Lubrano, il celebre giornalista 
e conduttore televisivo.
Il Cairo, un palazzo popolare 
al n° 16 di via della Torre alla 

periferia nord di Milano fu 
costruito tra il 1885 e il 1887; 
la storia milanese scritta da 
Adriano Pasquali comincia 
nel 1944 e racconta la vita di 
questa casa di ringhiera, dagli 
ultimi anni del fascismo alla 
lotta partigiana, dall’attentato 
a Togliatti alle elezioni del 
1948 e si conclude con l’inizio 
del boom economico e dell’ur-
banizzazione selvaggia.
Dopo gli interventi di Filippo 
Penati e Massimo Sacchi e la 
lettura di alcuni brani del libro 
si è aperto il dibattito sul tema 
“Milano e le sue periferie: 
patrimonio o degrado?” .
Tra i vari interventi si è evi-
denziata la caratteristica di 
Settimo Milanese che, pur 
essendo nella  periferia di Mi-
lano, ha mantenuto ancora una 
sua precisa identità. Filippo 

Penati, nel suo intervento, ha 
sottolineato “Milano oggi è 
una periferia, non vi è più un 
centro che unisca i cittadini. 
Dalla città fuggono tutti, ne è 
la prova che dal 1950 Milano 
è sempre meno popolata. Ed è 
per questo che bisogna ripar-
tire dalle periferie, orgogliose 

di appartenere ad un determi-
nato luogo, per recuperare la 
comunità milanese”.
Al termine del dibattito, a cui 
hanno partecipato numerose 
persone del pubblico, Antonio 
Lubrano ha chiuso la serata 
ringraziando tutti per la par-
tecipazione.
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Per maggiori informazioni
• Parco Agricolo Sud Milano
 Eugenio Crenca tel. 02.7740.3465.
• Antica Posta per cavalli 
 di via Vittorio Emanuele 27 a Corsico, tel. 02-45119585.
• Cascina Forestina di Cisliano, 02-86463665.
• Cascina San Romano presso Boscoincittà 
 in Via Novara 340, Milano. tel. 02-4522421.
• Spazio Nocetum 
 in via San Dionigi 77, Milano. tel. 02-5523 0575.
• Cascina Campazzo 
 in via Dudovich 10, Milano. tel. 02-8950056.

Il Parco Sud si “avvicina” 
ai cittadini con i Punti Parco
Tra gli obiettivi che mi sono 
posta come presidente del 
Parco Agricolo Sud Milano 
c’è quello di “avvicinare” i 
cittadini al Parco e vicever-
sa. Oggi l’obiettivo è stato 
centrato grazie al progetto di 
cinque nuovi “Punti Parco” 
che è ai nastri di partenza.
Si tratta di luoghi pensati per 
svolgere attività di comuni-
cazione, di informazione e di 
promozione delle iniziative 
del Parco direttamente sul 
territorio. Sono collocati in 
strutture esistenti dove già 

si svolgono attività in piena 
sintonia con le finalità del 
Parco e dove le nuove ini-
ziative troveranno un terreno 
molto fertile. Si trovano pres-
so la Cascina Forestina di 
Cisliano, l’Antica Stazione 
di posta per cavalli a Corsi-
co e presso il Boscoincittà, 
il Nocetum e il Parco del 
Ticinello a Milano.
Sono luoghi diversi tra loro, 
che permettono di far emer-
gere al meglio le diverse 
anime del Parco Sud, quella 
agricola, quella naturalistica 

e quella della tradizione sto-
rica e culturale. Saranno così 
una sorta di trampolino di 
lancio, un punto di partenza 
verso quelle realtà di pregio 
interne al parco, come casci-
ne, castelli, abbazie e riserve 
naturali.
Con questo progetto abbia-
mo fatto un primo passo, una 
sorta di esperimento per ar-
rivare un giorno ad avere un 
Punto Parco in ognuno dei 61 
Comuni che compongono il 
territorio del Parco Agricolo 
Sud Milano. Tutti i Comuni 

e le realtà interessate, infat-
ti, possono fare richiesta e 
ottenere i finanziamenti del 
Parco Sud per avere il loro 
Punto Parco e metterlo al 
servizio dei cittadini.

Bruna Brembilla
Presidente 

Parco Agricolo Sud Milano

Dall’allevatore
al consumatore
Vieni a scoprire
il latte crudo
fonte di vita!

Distributore 
automatico 
di latte sfuso

Via V. Veneto, 30
Settimo M.
Tel. 02 3281769
Cell. 338 2295731

Preghiere, canti, balli in una babele di lingue

I giovani di Taizé a Settimo:
la speranza della pace
28 dicembre 2005 ore 9.00. 
L’oratorio di San Giovanni si 
prepara ad accogliere novan-
ta ragazzi che da tutta Europa 
accorrono a Milano per il 
XXVIII incontro europeo 
dei giovani della comunità 
ecumenica di Taizé.
La comunità nata in Francia 
(appunto a Taizé) nacque per 
volere dell’instancabile frère 
Roger brutalmente ucciso la 
scorsa estate, a cui ora segue 
con coraggio frère Alois.
Frère Roger ebbe la genia-
le intuizione di creare una 
comunità di giovani in co-
munione con tutti i cristiani 
(cattolici, ortodossi, prote-
stanti...), con giovani di ogni 
nazionalità e cultura.
Ecco dunque il nostro pic-
colo oratorio risuona di una 
babele di lingue e allarga 
le sue mura ad una dimen-
sione mondiale. I ragazzi: 
Albanesi, Polacchi, Rume-
ni, Bielorussi, Portoghesi e 
Montenegrini sono ospitati 
da 35 famiglie del nostro 
comune. La loro giornata 
incomincia con la preghiera 
in parrocchia, una preghiera 
semplice e meditativa con 
intercessioni espresse in di-
verse lingue. Caratteristica 
principale di questo mo-
mento è il canto che viene 
ripetuto continuamente di 
modo da poter essere inte-
riorizzato nel silenzio nel 
proprio cuore.
Al termine di questo incontro 
i giovani si recano in fiera do-

La Coppa 
Brema
torna a casa
Le Rane Rosse dominano la finale 
del Campionato Italiano Invernale, 
davanti alle Fiamme Gialle e al Team 
Veneto. È una vittoria di squadra: 
dieci le ragazze impegnate!
La DDS si riporta a casa la 
Coppa Brema.
Dopo averla vinta quattro 
volte tra il 2001 e il 2004, 
nella passata edizione le 
Rane Rosse non avevano 
potuto difendere il titolo 
causa la squalifica nella fase 
regionale.
Assurdità del regolamen-
to....
Nella manifestazione di Ve-
rona la squadra si è mossa 
con la consueta famigliarità 
con le gare a squadre: punte 
impeccabili e grande presta-
zione d’insieme.
La svolta è avvenuta nella 
tarda mattinata, con il sor-
prendente secondo posto 
di Serenella Parri nei 200 
misti, che non ha permesso 
alle Fiamme Gialle di riag-
guantare le Rane Rosse al 

vertice.
Da lì in poi tutto è venuto 
facile.
Straordinaria, ancora una 
volta, Elena Gemo. Il suo 
27.98 nei 50 dorso è senza 
dubbio la migliore presta-
zione della giornata.
Elena ha poi vinto anche i 
100, davanti ad Alessia Fi-
lippi, e contribuito alle due 
staffette DDS.
Federica Pellegrini, dal can-
to suo, ha battuto negli 800 
la primatista italiana, Simo-
na Ricciardi (oltre ad Elisa 
Pasini), e si è concessa un 
convincente 100 in 55.03.
Ben dieci le atlete DDS im-
pegnate nella manifestazio-
ne. La società, come spesso 
accade, ha cercato di dare 
luce anche alle seconde li-
nee.

La formazione
Eleonora Celada, Federica 
Pellegrini, Laura Strassera, 
Elena Gemo, Roberta Pa-
nara, Sara Farina, Cristi-
na Maccagnola, Annathea 
Accornero, Chiara Pette-
nò, Serenella Parri.

CLASSIFICA
DDS  91,5 
Squadra Campione 
d’Italia Invernale
FFGG 81
Team Veneto 62
Esercito 58
UISP Bologna 49,5
ASD Roma 1953 49
Ispra  45
CN Torino  45

ve hanno l’occasione di co-
noscere le realtà locali della 
Chiesa e dove è possibile 
uno scambio su temi quali 
la pace, l’amore e l’unità. 
Certo è difficile capirsi e 
utilizzare una lingua diversa 
dalla propria per esprimere 
cose così profonde. Tuttavia 
proprio perché più impegna-
tivo è certamente più appa-
gante! Dopo cena un’ultima 
preghiera nel padiglione 
della fiera, tutti seduti per 
terra in contemplazione del-
le icone e in meditazione. 
La conclusione è guidata 
dalla saggezza delle parole 
di frère Alois. Senza dubbio 
il momento più significativo 
è stato quello della veglia di 

preghiera per la pace del 31 
dicembre. Tutte le nazioni 
hanno portato all’altare la 
propria bandiera e l’hanno 
posta ai piedi della bandiera 
della pace come a dire che 
ogni nazione, e l’individuo 
stesso in prima persona, si 
pongono in una totale di-
sposizione per costruire un 
mondo migliore, un mondo 
di pace. Sicuramente que-
sto gesto è stato compreso 
da tutti perché utilizza un 
linguaggio di speranza che 
è universale.
E infine la festa con canti 
e balli tradizionali di ogni 
popolo. Insieme si balla co-
me con i vecchi amici e ci 
si scopre subito più vicini 

seppur diversi. Ed ecco si 
crea quella comunione e 
quella pace che in questi 
giorni i giovani hanno tanto 
ricercato, non c’è più Ita-
liano, Albanese, Ortodosso 
o Cattolico, ma siamo uniti 
tutti nella gioia e nella con-
sapevolezza di condividere 
la fede in Cristo Gesù.
L’esperienza di Taizé riac-
cende i giovani di entusia-
smo e di speranza: la pace 
tanto difficile da ottenere 
è ora con loro ed è bastato 
solamente annullare il pre-
giudizio, allargare la mente 
per comprendere il diver-
so, ed allargare il cuore per 
amare.

Mara Dal Santo



Attualità

settimo milanese
IL COMUNE
ottobre 200412settimo milanese
IL COMUNE
ottobre 200412

RENAULT LA MARCA 
PIÙ PREMIATA IN SICUREZZA

Renault 
SALAUTO
VENDITA-OFFICINA
CARROZZERIA
Via Panzeri, 14 
20019 Settimo Milanese
Uff. 02 3284821/33512353
Telefax 02 3288716 
Mag. 02 3281537

Venite 
a provarla presso 
l’Organizzazione 
di Vendita 
delle Concessionarie 
Renault

Via Vittorio Veneto, 22 - Settimo Milanese - Tel. 02.33.50.01.89 r.a. - e-mail: broletto@tiscalinet.it

SETTIMO MILANESE
VIA DANTE 

ANGOLO VIA RILÉ
NUOVA COSTRUZIONE
APPARTAMENTI CON 

GIARDINO O MANSARDE

SETTIMO MILANESE
Appartamento composto 
da ingresso, soggiorno, 

cucina abitabile, due camere, 
doppi servizi, due balconi, 

cantina e box

SETTIMO MILANESE
CENTRO

Appartamento 
semindipendente su due livelli 

composto da
P.T. soggiorno, cucina abitabile
P.1. due camere, bagno, balcone

SETTIMO MILANESE
Via Dante angolo via Rilé

Mansarda di 65 mq. composta 
da: soggiorno, cucina a vista, 
bagno, camera e ripostiglio

SETTIMO MILANESE
Via Dante angolo via Rilé

Appartamento composto da: 
soggiorno con angolo cottura, 

bagno, camera, ripostiglio, 
giardino privato

BAREGGIO
CENTRO

Su due livelli appartamento 
di due locali oltre servizi, 

balcone e cantina


